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Lo scienziato, speriamo che strumento
arrivi sul mercato nel giro di qualche anno

POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 APRILE 2017

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) – Gli scienziati lo
hanno chiamato ‘BabyLux’. E’ un raggio di luce che
‘illumina’ il cervello dei neonati prematuri e permette di
monitorare ossigenazione e regolarita’ del flusso
sanguigno, in maniera non invasiva, con l’obiettivo di

ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebe’
viene al mondo troppo presto. L’apparecchiatura si testa a Milano e
Copenhagen nell’ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e
concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor
e di una sonda di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e
fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioe’ l’ossigeno
presente nell’encefalo e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in
corso “sono confortanti”, spiegano gli esperti italiani. L’apparecchiatura e’
stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli
spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e due caratteristiche
fondamentali per bebe’ cosi’ delicati: non invasivita’ e sicurezza. I primi dati
ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine –
comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto –
evidenziano “una riproducibilita’ con variabilita’ inferiore al 5% per la misura
di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in
commercio), e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle
misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalita’ piu’
complesse)”.

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie
fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time
Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di
scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). “Tecniche che permettono alla luce laser
di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale –
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chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del Dipartimento di fisica
del Politecnico milanese e coordinatore del progetto – In questo modo possiamo
‘illuminare’ il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo.
Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido
apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei prematuri”.

“La speranza del progetto e’ quella di avere iniziato un cammino che ci portera’
nel giro di qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato”,
annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli ultimi dati dell’Organizzazione
mondiale della sanita’, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di
gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioe’ il
6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale,
problemi di sviluppo e disabilita’ aumentano se il piccolo e’ estremamente
prematuro.

“La nascita pretermine e’ associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni
cerebrali e disabilita’ nell’eta’ evolutiva. Molti di questi problemi derivano da
alterazioni dell’ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita –
spiega Monica Fumagalli, neonatologo dell’Unita’ operativa di Neonatologia e
terapia intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca.
“Lo strumento BabyLux permette di monitorare l’ossigenazione e
l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non
invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini cosi’ fragili ricoverati in
Terapia intensiva neonatale.

L’esperta definisce i risultati preliminari “incoraggianti: l’obiettivo ora e’ quello
di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validita’ di BabyLux quale
strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche sul ‘benessere
cerebrale’ nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte
assistenziali”. Il progetto, con il finanziamento del 50% della Comunita’
europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli italiani Politecnico,
Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di
sperimentazione e’ stato approvato dal ministero della Salute italiano,
dall’Agenzia medica danese e dal comitato etico degli ospedali partecipanti.
L’obiettivo e’ procedere con i test nelle strutture sanitarie per acquisire
ulteriori dati e consolidare cosi’ i risultati della ricerca.

(Adnkronos)
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lunedì 1 maggio 2017

BABYLUX: LA LUCE CHE ILLUMINA I
BAMBINI PREMATURI

Obiettivo: ridurre il  rischio di danno cerebrale correlato a una nascita
pretermine.
Per la prima volta sono state associate in un unico strumento due tecnologie fotoniche
che hanno permesso alla luce di penetrare in profondità nei tessuti e misurare con
precisione l’ossigenazione e la regolarità del flusso sanguigno dei neonati prematuri. La
sperimentazione clinica del progetto europeo BabyLux è in corso a Milano e
Copenhagen ed è stata studiata al Dipartimento di Fisica del Politecnico di
Milano e all’Istituto di Scienze Fotoniche (ICFO) di Barcellona. 

Sono confortanti i primi risultati sui bambini prematuri, ottenuti dalla sperimentazione
clinica in corso a Milano e Copenhagen, del progetto europeo BabyLux, che ha come
obiettivo il monitoraggio, con un alto livello di precisione, dell'ossigenazione e perfusione
cerebrale dei nati pretermine. Dal progetto è nata un’apparecchiatura, non invasiva e di
dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive neonatali: si tratta di uno
strumento mobile, dotato di un monitor e di una sonda di fibre ottiche che, appoggiata
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Etichette: medicina, salute

sulla testa del bambino, fornisce dati sull’ossigeno presente nell’encefalo del
prematuro e sulla regolarità del flusso sanguigno, due parametri cruciali
per ridurre il rischio di danno cerebrale in caso di nascita pretermine. 

I  p r im i  da t i ,   r i cava t i  da
misurazioni effettuate in
c i r c a   6 0   b a m b i n i   t r a
prematuri e nati a termine,
e v i d e n z i a n o   u n a
riproducibilità con variabilità
inferiore al 5% per la misura
di ossigenazione (risultato
m i g l i o r e   r i s p e t t o   a g l i
s t r umen t i   a t t u a lmen t e
presenti in commercio) e dal
15  a l   25% pe r   i l   f l usso
s a n g u i g n o   ( r i s u l t a t o
comparabile alle misurazioni
Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse). 
Un altro dato molto importante riguarda la non invasività e la sicurezza dello strumento. 

Secondo gli ultimi dati dell’ Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) il problema dei
nati pre-termine, prima cioè della 37/a settimana di gestazione, riguarda ogni anno nel
mondo circa 13 milioni di bambini, 40mila solo in Italia, pari al 6,9% delle nascite
che avvengono nel nostro paese. Il rischio di danno cerebrale, problemi di sviluppo
e disabilità aumentano se il bambino è molto pretermine. 

“Le tecniche fotoniche che abbiamo sviluppato permettono alla luce laser di penetrare a
fondo nei tessuti umani e in particolare di raggiungere la corteccia cerebrale. In questo
modo possiamo “illuminare” il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non
invasivo - precisa Alessandro Torricelli, Professore ordinario del Dipartimento di
Fisica del Politecnico di Milano, coordinatore del progetto BabyLux. – Sfruttando
queste caratteristiche forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per
monitorare lo stato di salute dei bambini prematuri. La speranza del progetto, è quella di
avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche anno, ad avere questa
strumentazione sul mercato”. 

“La nascita pretermine è associata ad un aumentato rischio di sviluppare lesioni
cerebrali e disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni
dell'ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita. Lo strumento BabyLux
permette di monitorare l’ossigenazione e l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino
in modo continuo, e non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili
ricoverati in Terapia Intensiva Neonatale. – afferma Monica Fumagalli, medico
Neonatologo presso l'U.O. di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale Fondazione
IRCCS Cà Granda Ospedale Maggiore Policlinico Milano, diretta dal Prof. Fabio
Mosca.  I risultati preliminari, ottenuti su neonati a termine e pretermine,  sono
incoraggianti; l'obiettivo ora è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la
validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche
sul "benessere cerebrale" nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle
scelte assistenziali.

BabyLux - che vede coinvolti Politecnico di Milano, Fondazione Politecnico di
Milano, ICFO- Institute of Photonic Sciences, Fraunhofer Institute for Production
Technology IPT Hemophotonics SL, PicoQuant GmbH, Competitive Network SL,
Region Hovedstaden e Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore
Policlinico Milano con il finanziamento del 50% della Comunità Europea – ha unito,
per la prima volta, in un unico strumento due innovative tecnologie fotoniche (DCS –
Diffuse Correlation Spectroscopy e TRS Time Resolved near-infrared Spectroscopy)
sviluppate dal Dipartimento di Fisica del Politecnico di Milano e dall’Istituto di Scienze
Fotoniche di Barcellona (ICFO) e reso così accessibili informazioni cliniche importanti
per lo studio dei tessuti umani. 

Il protocollo clinico relativo alla sperimentazione è stato approvato dal Ministero della
Salute Italiano, dall’Agenzia Medica danese e dal Comitato Etico di entrambi gli
ospedali coinvolti. L’obiettivo è di procedere con i test negli ospedali per acquisire
ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca. Il progetto BabyLux è iniziato nel
gennaio del  2014 e si  è concluso nel l ’  apr i le del  2017. E’  stato  f inanziato
da l la  Commissione Europea, Programma quadro per la competitività e
l'innovazione (CIP) – ICT, Policy Support Programme 2007 – 2013 (Grant
agreement n. 620996).

Maggiori informazioni al sito www.babylux-project.eu
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Progetto europeo, messo a punto sistema non invasivo che punta a ridurre rischio
danni cerebrali

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo hanno chiamato 'BabyLux'. E'
un raggio di luce che 'illumina' il cervello dei neonati prematuri e permette di
monitorare ossigenazione e regolarità del flusso sanguigno, in maniera non
invasiva, con l'obiettivo di ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che
aumenta quando un bebè viene al mondo troppo presto. L'apparecchiatura si testa
a Milano e Copenhagen nell'ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014

e concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor e di una sonda di fibre
ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto
controllo, cioè l'ossigeno presente nell'encefalo e la perfusione cerebrale. I primi risultati sui bimbi prematuri
ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso "sono confortanti", spiegano gli esperti italiani.
L'apparecchiatura è stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti
delle terapie intensive neonatali e due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non invasività e
sicurezza. I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine - comunicano
dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto - evidenziano "una riproducibilità con variabilità inferiore
al 5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in commercio), e dal
15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o
altre modalità più complesse)".BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie
fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy)
sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). "Tecniche che permettono alla luce
laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro Torricelli,
professore ordinario del Dipartimento di fisica del Politecnico milanese e coordinatore del progetto - In questo
modo possiamo 'illuminare' il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando
queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato
di salute dei prematuri"."La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro
di qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli
ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di
gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle nascite che avvengono
nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il piccolo è
estremamente prematuro. "La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni
cerebrali e disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell'ossigenazione e
perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica Fumagalli, neonatologo dell'Unità operativa di
Neonatologia e terapia intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. "Lo strumento
BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e l'emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo
continuo e non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva
neonatale. L'esperta definisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo ora è quello di effettuare ulteriori
misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni
cliniche sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte
assistenziali". Il progetto, con il finanziamento del 50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed
enti, oltre agli italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di
sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute italiano, dall'Agenzia medica danese e dal
comitato etico degli ospedali partecipanti. L'obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per
acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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    Mi piace 0

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) – Gli scienziati lo hanno chiamato ‘BabyLux’. E’ un

raggio di luce che ‘illumina’ il cervello dei neonati prematuri e permette di monitorare

ossigenazione e regolarità del flusso sanguigno, in maniera non invasiva, con

l’obiettivo di ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un

bebè viene al mondo troppo presto. L’apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen

nell’ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo

mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor e di una sonda di fibre

ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e fornisce dati su parametri

cruciali da tenere sotto controllo, cioè l’ossigeno presente nell’encefalo e la perfusione

cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso “sono

confortanti”, spiegano gli esperti italiani. L’apparecchiatura è stata pensata per un

monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie

intensive neonatali e due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non

invasività e sicurezza. I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra

prematuri e nati a termine – comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel

progetto – evidenziano “una riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura

di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in commercio),

e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni Doppler
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transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse)”.

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie fotoniche

innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared

Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona

(Icfo). “Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di

raggiungere la corteccia cerebrale – chiarisce Alessandro Torricelli, professore

ordinario del Dipartimento di fisica del Politecnico milanese e coordinatore del progetto

– In questo modo possiamo ‘illuminare’ il cervello e studiarne le dinamiche in modo

sicuro e non invasivo. Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un

valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei prematuri”.

“La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro

di qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato”, annuncia Torricelli.

Ogni anno, secondo gli ultimi dati dell’Organizzazione mondiale della sanità, nascono

pretermine (prima della 37esima settimana di gestazione) circa 13 milioni di bambini

nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle nascite che avvengono nel

Belpaese). E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se

il piccolo è estremamente prematuro.

“La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni

cerebrali e disabilità nell’età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni

dell’ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita – spiega Monica

Fumagalli, neonatologo dell’Unità operativa di Neonatologia e terapia intensiva

neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. “Lo strumento BabyLux

permette di monitorare l’ossigenazione e l’emodinamica cerebrale alla culla del

bambino in modo continuo e non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini

così fragili ricoverati in Terapia intensiva neonatale.

L’esperta definisce i risultati preliminari “incoraggianti: l’obiettivo ora è quello di

effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento

in grado di fornire importanti informazioni cliniche sul ‘benessere cerebrale’ nei nati

pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte assistenziali”. Il progetto,

con il finanziamento del 50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed

enti, oltre agli italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza.

Il protocollo clinico di sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute

italiano, dall’Agenzia medica danese e dal comitato etico degli ospedali partecipanti.

L’obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per acquisire ulteriori dati e

consolidare così i risultati della ricerca.

     Mi piace 0
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anno
Posted by: gosalute  in Adnkronos Salute e Benessere   0

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) – Gli scienziati lo hanno chiamato ‘BabyLux’. E’ un raggio di luce che
‘illumina’ il cervello dei neonati prematuri e permette di monitorare ossigenazione e regolarità del flusso
sanguigno, in maniera non invasiva, con l’obiettivo di ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che
aumenta quando un bebè viene al mondo troppo presto. L’apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen
nell’ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno
strumento mobile, fatto di un monitor e di una sonda di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del
bambino e fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè l’ossigeno presente nell’encefalo
e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso “sono confortanti”,
spiegano gli esperti italiani. L’apparecchiatura è stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso, con
dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e due caratteristiche fondamentali per
bebè così delicati: non invasività e sicurezza. I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra
prematuri e nati a termine – comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto – evidenziano
“una riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto
agli strumenti attualmente in commercio), e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle
misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse)”.

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie fotoniche innovative (Dcs-Diffuse
Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e
Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). “Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a
fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale – chiarisce Alessandro Torricelli, professore
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ordinario del Dipartimento di fisica del Politecnico milanese e coordinatore del progetto – In questo modo
possiamo ‘illuminare’ il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando queste
caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di
salute dei prematuri”.

“La speranza del progetto è quella di avere iniziato
un cammino che ci porterà nel giro di qualche anno
ad avere questa strumentazione sul mercato”,
annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli ultimi
dati dell’Organizzazione mondiale della sanità,
nascono pretermine (prima della 37esima
settimana di gestazione) circa 13 milioni di bambini
nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle
nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di
danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità
aumentano se il piccolo è estremamente
prematuro.

“La nascita pretermine è associata a un aumentato
rischio di sviluppare lesioni cerebrali e disabilità

nell’età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell’ossigenazione e perfusione cerebrale
nei primi giorni di vita – spiega Monica Fumagalli, neonatologo dell’Unità operativa di Neonatologia e terapia
intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. “Lo strumento BabyLux permette di
monitorare l’ossigenazione e l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non
invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva neonatale.

L’esperta definisce i risultati preliminari “incoraggianti: l’obiettivo ora è quello di effettuare ulteriori
misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni
cliniche sul ‘benessere cerebrale’ nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte
assistenziali”. Il progetto, con il finanziamento del 50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti
ed enti, oltre agli italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo
clinico di sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute italiano, dall’Agenzia medica danese
e dal comitato etico degli ospedali partecipanti. L’obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per
acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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Progetto europeo, messo a punto sistema non invasivo che
punta a ridurre rischio danni cerebrali

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo

hanno chiamato 'BabyLux'. E' un raggio di luce che

'illumina' il cervello dei neonati prematuri e permette di

monitorare ossigenazione e regolarità del  usso

sanguigno, in maniera non invasiva, con l'obiettivo di

ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che

aumenta quando un bebè viene al mondo troppo presto.

L'apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell'ambito di un progetto europeo
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iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile,

fatto di un monitor e di una sonda di  bre ottiche che viene appoggiata sulla testa del

bambino e fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè l'ossigeno

presente nell'encefalo e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso "sono

confortanti", spiegano gli esperti italiani. L'apparecchiatura è stata pensata per un

monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie

intensive neonatali e due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non

invasività e sicurezza. I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra

prematuri e nati a termine - comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel

progetto - evidenziano "una riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura di

ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in commercio), e dal

15 al 25% per il  usso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni Doppler

transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse)".

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie fotoniche

innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared

Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo).

"Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere

la corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del

Dipartimento di  sica del Politecnico milanese e coordinatore del progetto - In questo

modo possiamo 'illuminare' il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non

invasivo. Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio

di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei prematuri".

"La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di

qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli. Ogni

anno, secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, nascono

pretermine (prima della 37esima settimana di gestazione) circa 13 milioni di bambini nel

mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i

rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il piccolo è

estremamente prematuro.

"La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali e

disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni

dell'ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica

Fumagalli, neonatologo dell'Unità operativa di Neonatologia e terapia intensiva neonatale

del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. "Lo strumento BabyLux permette di

monitorare l'ossigenazione e l'emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo

continuo e non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati
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in Terapia intensiva neonatale.

L'esperta de nisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo ora è quello di

effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento in

grado di fornire importanti informazioni cliniche sul 'benessere cerebrale' nei nati

pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte assistenziali". Il progetto, con il

 nanziamento del 50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti,

oltre agli italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il

protocollo clinico di sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute italiano,

dall'Agenzia medica danese e dal comitato etico degli ospedali partecipanti. L'obiettivo è

procedere con i test nelle strutture sanitarie per acquisire ulteriori dati e consolidare così i

risultati della ricerca.
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INNOVAZIONE-PROGETTO UE: BABYLUX, LA
LUCE CHE ILLUMINA I BAMBINI PREMATURI (
FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO)

Per la prima volta sono state associate in un unico strumento due tecnologie fotoniche che hanno

permesso alla luce di penetrare in profondità nei tessuti e misurare con precisione

l’ossigenazione e la regolarità del flusso sanguigno dei neonati prematuri. La sperimentazione

clinica del progetto europeo BabyLux è in corso a Milano e Copenhagen ed è stata studiata al

Dipartimento di Fisica del Politecnico di Milano e all’Istituto di Scienze Fotoniche (ICFO) di

Barcellona. Obiettivo: ridurre il rischio di danno cerebrale correlato a una nascita pretermine.

Sono confortanti i primi risultati sui bambini prematuri, ottenuti dalla sperimentazione clinica in

corso a Milano e Copenhagen, del progetto europeo BabyLux, che ha come obiettivo il

monitoraggio, con un alto livello di precisione, dell’ossigenazione e perfusione cerebrale dei nati

pretermine. Dal progetto è nata un’apparecchiatura, non invasiva e di dimensioni adatte agli

spazi ristretti delle terapie intensive neonatali: si tratta di uno strumento mobile, dotato di un

monitor e di una sonda di fibre ottiche che, appoggiata sulla testa del bambino, fornisce dati

sull’ossigeno presente nell’encefalo del prematuro e sulla regolarità del flusso sanguigno, due

parametri cruciali per ridurre il rischio di danno cerebrale in caso di nascita pretermine.

I primi dati, ricavati da misurazioni effettuate in circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine,

evidenziano una riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura di ossigenazione

(risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente presenti in commercio) e dal 15 al 25% per
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il flusso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o

altre modalità più complesse).

Un altro dato molto importante riguarda la non invasività e la sicurezza dello strumento.

Secondo gli ultimi dati dell’ Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) il problema dei nati pre-

termine, prima cioè della 37/a settimana di gestazione, riguarda ogni anno nel mondo circa 13

milioni di bambini, 40mila solo in Italia, pari al 6,9% delle nascite che avvengono nel nostro

paese. Il rischio di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il bambino è

molto pretermine.

 

“Le tecniche fotoniche che abbiamo sviluppato permettono alla luce laser di penetrare a fondo

nei tessuti umani e in particolare di raggiungere la corteccia cerebrale. In questo modo possiamo

“illuminare” il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo – precisa

Alessandro Torricelli, Professore ordinario del Dipartimento di Fisica del Politecnico di Milano,

coordinatore del progetto BabyLux. – Sfruttando queste caratteristiche forniamo ai neonatologi

un valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei bambini prematuri. La

speranza del progetto, è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche

anno, ad avere questa strumentazione sul mercato”.

 

“La nascita pretermine è associata ad un aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali e

disabilità nell’età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell’ossigenazione e

perfusione cerebrale nei primi giorni di vita. Lo strumento BabyLux permette di monitorare

l’ossigenazione e l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo, e non

invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia Intensiva

Neonatale. – afferma Monica Fumagalli, medico Neonatologo presso l’U.O. di Neonatologia e

Terapia Intensiva Neonatale Fondazione IRCCS Cà Granda Ospedale Maggiore Policlinico Milano,

diretta dal Prof. Fabio Mosca. I risultati preliminari, ottenuti su neonati a termine e pretermine, 

sono incoraggianti; l’obiettivo ora è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la

validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche sul

“benessere cerebrale” nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte

assistenziali.

BabyLux – che vede coinvolti Politecnico di Milano, Fondazione Politecnico di Milano, ICFO-

Institute of Photonic Sciences, Fraunhofer Institute for Production Technology IPT

Hemophotonics SL, PicoQuant GmbH, Competitive Network SL, Region Hovedstaden e

Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico Milano con il finanziamento del

50% della Comunità Europea – ha unito, per la prima volta, in un unico strumento due innovative

tecnologie fotoniche (DCS – Diffuse Correlation Spectroscopy e TRS Time Resolved near-infrared

Spectroscopy) sviluppate dal Dipartimento di Fisica del Politecnico di Milano e dall’Istituto di

Scienze Fotoniche di Barcellona (ICFO) e reso così accessibili informazioni cliniche importanti per

lo studio dei tessuti umani.

Il protocollo clinico relativo alla sperimentazione è stato approvato dal Ministero della Salute

Italiano, dall’Agenzia Medica danese e dal Comitato Etico di entrambi gli ospedali coinvolti.

L’obiettivo è di procedere con i test negli ospedali per acquisire ulteriori dati e consolidare così i

risultati della ricerca. Il progetto BabyLux è iniziato nel gennaio del 2014 e si è concluso nell’

aprile del 2017. E’ stato finanziato dalla Commissione Europea, Programma quadro per la

competitività e l’innovazione (CIP) – ICT, Policy Support Programme 2007 – 2013 (Grant

agreement n. 620996).

Maggiori informazioni al sito www.babylux-project.eu
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A proposito di: salute  

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo hanno chiamato
'BabyLux'. E' un raggio di luce che 'illumina' il cervello dei neonati prematuri
e permette di monitorare ossigenazione e regolarità del flusso sanguigno, in
maniera non invasiva, con l'obiettivo di ridurre il rischio di danno cerebrale.
Un rischio che aumenta quando un bebè viene al mondo troppo presto.
L'apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell'ambito di un progetto
europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno
strumento mobile, fatto di un monitor e di una sonda di fibre ottiche che
viene appoggiata sulla testa del bambino e fornisce dati su parametri cruciali
da tenere sotto controllo, cioè l'ossigeno presente nell'encefalo e la
perfusione cerebrale. I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla
sperimentazione clinica in corso "sono confortanti", spiegano gli esperti
italiani. L'apparecchiatura è stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso,
con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e
due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non invasività e
sicurezza. I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra
prematuri e nati a termine - comunicano dal Politecnico di Milano, in prima
linea nel progetto - evidenziano "una riproducibilità con variabilità inferiore al
5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti
attualmente in commercio), e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato
comparabile alle misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre
modalità più complesse)".BabyLux associa per la prima volta in un unico
strumento due tecnologie fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation
Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate
da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). "Tecniche
che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di
raggiungere la corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro Torricelli,
professore ordinario del Dipartimento di fisica del Politecnico milanese e
coordinatore del progetto - In questo modo possiamo 'illuminare' il cervello
e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando queste
caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione
per monitorare lo stato di salute dei prematuri"."La speranza del progetto è
quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche anno ad
avere questa strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli. Ogni anno,
secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, nascono
pretermine (prima della 37esima settimana di gestazione) circa 13 milioni di
bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle nascite che
avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e
disabilità aumentano se il piccolo è estremamente prematuro. "La nascita
pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali
e disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni
dell'ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega
Monica Fumagalli, neonatologo dell'Unità operativa di Neonatologia e terapia
intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. "Lo
strumento BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e l'emodinamica
cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non invasivo, senza
arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva
neonatale. L'esperta definisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo
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ora è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validità di
BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche
sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e che possa guidare i
neonatologi nelle scelte assistenziali". Il progetto, con il finanziamento del
50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli
italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il
protocollo clinico di sperimentazione è stato approvato dal ministero della
Salute italiano, dall'Agenzia medica danese e dal comitato etico degli ospedali
partecipanti. L'obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per
acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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Agenzia di Stampa Italpress > Politecnico di Milano

UN PROGETTO PER "ILLUMINARE" CERVELLO BIMBI PREMATURI

28 aprile 2017

Un progetto europeo che coinvolge i l
Politecnico di Milano ha messo a punto un
nuovo strumento che associa, per la prima
volta, due tecnologie fotoniche, in grado di
“ i l luminare”  i l  ce rve l lo  de i  bambin i
prematuri. L’obiettivo è quello di ridurre il
rischio di danno cerebrale in caso di nascita
pretermine.

Alessandro Torricelli, professore ordinario
del dipartimento di Fisica del Politecnico di

Milano e coordinatore del progetto BabyLux, presentato stamani nell’Aula Magna dell’ateneo milanese, spiega: “Le
tecniche fotoniche che abbiamo sviluppato permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti umani e in
particolare di raggiungere la corteccia cerebrale. In questo modo possiamo “illuminare” il cervello e studiarne le
dinamiche in modo sicuro e non invasivo”.Nel dettaglio il dispositivo medico è “in grado di misurare l’ossigenazione
cerebrale e la regolarità del  usso sanguigno nei neonati prematuri, monitorando in maniera non invasiva e
assolutamente sicura le variazioni emodinamiche che avvengono nei primi istanti di vita. La strumentazione oggi
esistente non è in grado di fornire dati accurati e riproducibili. Con questa strumentazione ci aspettiamo di avere un
grosso avanzamento dal punto di vista dei risultati clinici e di comprensione dei meccanismi fisiologici”.

Secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, il numero dei bambini nati prima del termine, ossia
prima della 37° settimana di gestazione, riguarda ogni anno nel mondo 13 milioni di bambini, 40mila solo in Italia,
pari al 6,9% delle nascite che avvengono nel nostro Paese.

Gianantonio Magnani, presidente della Fondazione Politecnico di Milano, aggiunge: “Un’università tecnologica come
il Politecnico di Milano non può fare a meno della ricerca. La forza di un progetto come questo, che ha portato a
risultati assolutamente innovativi, è il suo respiro internazionale e multidisciplinare che coinvolge medici, ingegneri,
 sici e ricercatori. La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche
anno ad avere questa strumentazione sul mercato”.

Monica Fumagalli, medico neonatologo dell’Unità di Neonatologia e terapia intensiva neonatale della fondazione
Irccs Cà Granda Ospedale Maggiore Policlinico Milano, afferma: “La nascita pretermine è associata ad un aumentato
rischio di sviluppare lesioni cerebrali e disabilità nell’età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni
dell’ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita. Lo strumento BabyLux permette di monitorare
l’ossigenazione e l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo”. I risultati preliminari, ottenuti
dalla sperimentazione clinica in corso a Milano e Copenhagen, sono “incoraggianti”.

BabyLux, iniziato nel gennaio 2014 e conclusosi nell’aprile 2017, vede coinvolti, fra gli altri, Fondazione Politecnico di
Milano con il Politecnico di Milano, ha coinvolto quattro Paesi europei (Italia, Germania, Danimarca e Spagna) ed è
stato finanziato dalla Comunità Europea per il 50%.
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LO SCIENZIATO, SPERIAMO CHE STRUMENTO ARRIVI SUL MERCATO NEL GIRO

DI QUALCHE ANNO
   

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) 14:33

Gli  sc ienziat i   lo hanno chiamato
'BabyLux'.

E' un raggio di luce che 'illumina' il
cervel lo dei neonati  prematuri  e
permette di monitorare ossigenazione
e regolarità del flusso sanguigno, in
maniera non invasiva, con l'obiettivo

di ridurre il rischio di danno cerebrale.

Un rischio che aumenta quando un bebè viene al mondo troppo
presto.

L'apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell'ambito di un
progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese:
si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor e di una sonda
di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e
fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè
l'ossigeno presente nell'encefalo e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione
clinica in corso "sono confortanti", spiegano gli esperti italiani.

L'apparecchiatura è stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso,
con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive
neonatali e due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati:
non invasività e sicurezza.

I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e
nati a termine - comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea
nel progetto - evidenziano "una riproducibilità con variabilità inferiore
al 5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli
strumenti attualmente in commercio), e dal 15 al 25% per il flusso
sanguigno (r isu l tato comparabi le a l le misuraz ioni  Doppler
transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse)". BabyLux
associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie
fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-
Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico
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e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo).

"Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei
tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro
Torricell i, professore ordinario del Dipartimento di fisica del
Politecnico milanese e coordinatore del progetto - In questo modo
possiamo 'illuminare' il cervello e studiarne le dinamiche in modo
sicuro e non invasivo.

Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido
apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei
prematuri". "La speranza del progetto è quella di avere iniziato un
cammino che ci porterà nel giro di qualche anno ad avere questa
strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli.

Ogni anno, secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della
sanità, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di
gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in
Italia (cioè il 6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese).

E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità
aumentano se il piccolo è estremamente prematuro.

"La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di
sviluppare lesioni cerebrali e disabilità nell'età evolutiva.

Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell'ossigenazione e
perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica
Fumagalli, neonatologo dell'Unità operativa di Neonatologia e terapia
intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca.

"Lo strumento BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e
l'emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e
non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini così fragili
ricoverati in Terapia intensiva neonatale.

L'esperta definisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo ora
è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validità
di  BabyLux quale strumento  in grado di   fornire  important i
informazioni cliniche sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e
che possa guidare i neonatologi nelle scelte assistenziali".

Il progetto, con il finanziamento del 50% della Comunità europea,
vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli italiani Politecnico,
Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza.

Il protocollo clinico di sperimentazione è stato approvato dal
ministero della Salute italiano, dall'Agenzia medica danese e dal
comitato etico degli ospedali partecipanti.
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L'obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per acquisire
ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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Lo scienziato, speriamo che strumento arrivi sul
mercato nel giro di qualche anno

Progetto europeo, messo a punto sistema non invasivo che punta a ridurre rischio danni cerebrali

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo hanno chiamato 'BabyLux'. E' un raggio di

luce che 'illumina' il cervello dei neonati prematuri e permette di monitorare ossigenazione e

regolarità del  usso sanguigno, in maniera non invasiva, con l'obiettivo di ridurre il rischio di

danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebè viene al mondo troppo presto.

L'apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell'ambito di un progetto europeo iniziato a

gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor e

di una sonda di  bre ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e fornisce dati su

parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè l'ossigeno presente nell'encefalo e la perfusione

cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso "sono

confortanti", spiegano gli esperti italiani. L'apparecchiatura è stata pensata per un monitoraggio

ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e due

caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non invasività e sicurezza. I primi dati ricavati

da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine - comunicano dal Politecnico di

Milano, in prima linea nel progetto - evidenziano "una riproducibilità con variabilità inferiore al

5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in

commercio), e dal 15 al 25% per il  usso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni

Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più complesse)".
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BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie fotoniche innovative

(Dcs-Di use Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy)

sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). "Tecniche che

permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale

- chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del Dipartimento di  sica del Politecnico

milanese e coordinatore del progetto - In questo modo possiamo 'illuminare' il cervello e

studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando queste caratteristiche, forniamo

ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei

prematuri".

"La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche

anno ad avere questa strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli

ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, nascono pretermine (prima della 37esima

settimana di gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9%

delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e

disabilità aumentano se il piccolo è estremamente prematuro.

"La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali e

disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell'ossigenazione e

perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica Fumagalli, neonatologo dell'Unità

operativa di Neonatologia e terapia intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio

Mosca. "Lo strumento BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e l'emodinamica cerebrale

alla culla del bambino in modo continuo e non invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini

così fragili ricoverati in Terapia intensiva neonatale.

L'esperta de nisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo ora è quello di e ettuare

ulteriori misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire

importanti informazioni cliniche sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e che possa guidare

i neonatologi nelle scelte assistenziali". Il progetto, con il  nanziamento del 50% della Comunità

europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli italiani Politecnico, Fondazione

Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di sperimentazione è stato

approvato dal ministero della Salute italiano, dall'Agenzia medica danese e dal comitato etico

degli ospedali partecipanti. L'obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per

acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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Ricerca: Milano testa “BabyLux”, la luce che
monitora i bebè prematuri
BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie
fotoniche innovative

A cura di Filomena Fotia  28 aprile 2017 - 14:09

Gli scienziati lo hanno chiamato ‘BabyLux’. E’ un raggio di luce che ‘illumina’ il cervello dei neonati

prematuri e permette di monitorare ossigenazione e regolarità del  usso sanguigno, in maniera non

invasiva, con l’obiettivo di ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebè

viene al mondo troppo presto. L’apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell’ambito di un

progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile,

fatto di un monitor e di una sonda di  bre ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e

fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè l’ossigeno presente nell’encefalo e la

perfusione cerebrale. I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in

corso “sono confortanti”, spiegano gli esperti italiani. L’apparecchiatura è stata pensata per un

monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e

due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non invasività e sicurezza. I primi dati ricavati

da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine – comunicano dal Politecnico di

Milano, in prima linea nel progetto – evidenziano “una riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per

la misura di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in commercio), e dal

15 al 25% per il  usso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni Doppler transcraniche ad

ultrasuoni o altre modalità più complesse)”. BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento

due tecnologie fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-

Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo).

“Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia

cerebrale – chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del Dipartimento di  sica del

Politecnico milanese e coordinatore del progetto – In questo modo possiamo ‘illuminare’ il cervello e

studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai

neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di Salute dei prematuri”. “La

speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di qualche anno ad
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avere questa strumentazione sul mercato”, annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli ultimi dati

dell’Organizzazione mondiale della sanità, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di

gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioè il 6,9% delle nascite che

avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il

piccolo è estremamente prematuro. “La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di

sviluppare lesioni cerebrali e disabilità nell’età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da

alterazioni dell’ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita – spiega Monica Fumagalli,

neonatologo dell’Unità operativa di Neonatologia e terapia intensiva neonatale del Policlinico di

Milano, diretta da Fabio Mosca. “Lo strumento BabyLux permette di monitorare l’ossigenazione e

l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non invasivo, senza arrecare troppo

disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva neonatale. L’esperta de nisce i risultati

preliminari “incoraggianti: l’obiettivo ora è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la

validità di BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche sul ‘benessere

cerebrale’ nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte assistenziali”. Il progetto,

con il  nanziamento del 50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli

italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di

sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute italiano, dall’Agenzia medica danese e dal

comitato etico degli ospedali partecipanti. L’obiettivo è procedere con i test nelle strutture sanitarie per

acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.

A cura di Filomena Fotia

 

Terremoto: inaugurato
sportello per il Microcredito ad
Amatrice

Astrofisica: Chariklo, un
“Signore degli Anelli” extra
small

Astronomia: un nuovo sguardo
sul Cosmo col telescopio WFIRST

ANBI: “Solo un Piano Nazionale
degli Invasi può risolvere...

Astronomia: Maggio all’insegna
della scienza all’Osservatorio
“Fuligni”

“Ride Green” al #Giro100: una
settimana al via

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE 

PREVISIONI METEO E SCIENZE DEL CIELO E DELLA TERRA

Giornale online di meteorologia e scienze del cielo e della terra

HOME

FOTO

• FOTO METEO

• FOTO ASTRONOMIA

SITEMAP

GEO-VULCANOLOGIA

ASTRONOMIA

MEDICINA E SALUTE

TECNOLOGIA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-04-2017



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 28 APRILE 2017 |  CONTROLLO GRATUITO DEI GIOIELLI GRAZIE AL GRUPPO TERME E GIOIELLI

HOME  SPECIALI  SALUTE

Lo scienziato, speriamo che strumento
arrivi sul mercato nel giro di qualche anno

POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 APRILE 2017

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) – Gli scienziati lo
hanno chiamato ‘BabyLux’. E’ un raggio di luce che
‘illumina’ il cervello dei neonati prematuri e permette di
monitorare ossigenazione e regolarita’ del flusso
sanguigno, in maniera non invasiva, con l’obiettivo di

ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebe’
viene al mondo troppo presto. L’apparecchiatura si testa a Milano e
Copenhagen nell’ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e
concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un monitor
e di una sonda di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del bambino e
fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioe’ l’ossigeno
presente nell’encefalo e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in
corso “sono confortanti”, spiegano gli esperti italiani. L’apparecchiatura e’
stata pensata per un monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli
spazi ristretti delle terapie intensive neonatali e due caratteristiche
fondamentali per bebe’ cosi’ delicati: non invasivita’ e sicurezza. I primi dati
ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine –
comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto –
evidenziano “una riproducibilita’ con variabilita’ inferiore al 5% per la misura
di ossigenazione (risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in
commercio), e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle
misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalita’ piu’
complesse)”.

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie
fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time
Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di
scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). “Tecniche che permettono alla luce laser
di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la corteccia cerebrale –
chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del Dipartimento di fisica
del Politecnico milanese e coordinatore del progetto – In questo modo possiamo

28 APRILE 2017

CONTROLLO GRATUITO
DEI GIOIELLI GRAZIE AL
GRUPPO TERME e
GIOIELLI

28 APRILE 2017

CONTROLLO GRATUITO
DEI GIOIELLI GRAZIE AL
GRUPPO TERME e
GIOIELLI

28 APRILE 2017

INAUGURATO IL
GIARDINO BOTANICO

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIE POLICY SCRIVICI   

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

Cerca …

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Padovanews Quotidia…
6546 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

1 / 2

    PADOVANEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-04-2017



‘illuminare’ il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo.
Sfruttando queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido
apparecchio di prevenzione per monitorare lo stato di salute dei prematuri”.

“La speranza del progetto e’ quella di avere iniziato un cammino che ci portera’
nel giro di qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato”,
annuncia Torricelli. Ogni anno, secondo gli ultimi dati dell’Organizzazione
mondiale della sanita’, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di
gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia (cioe’ il
6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale,
problemi di sviluppo e disabilita’ aumentano se il piccolo e’ estremamente
prematuro.

“La nascita pretermine e’ associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni
cerebrali e disabilita’ nell’eta’ evolutiva. Molti di questi problemi derivano da
alterazioni dell’ossigenazione e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita –
spiega Monica Fumagalli, neonatologo dell’Unita’ operativa di Neonatologia e
terapia intensiva neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca.
“Lo strumento BabyLux permette di monitorare l’ossigenazione e
l’emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non
invasivo, senza arrecare troppo disturbo a bambini cosi’ fragili ricoverati in
Terapia intensiva neonatale.

L’esperta definisce i risultati preliminari “incoraggianti: l’obiettivo ora e’ quello
di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validita’ di BabyLux quale
strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche sul ‘benessere
cerebrale’ nei nati pretermine e che possa guidare i neonatologi nelle scelte
assistenziali”. Il progetto, con il finanziamento del 50% della Comunita’
europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli italiani Politecnico,
Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di
sperimentazione e’ stato approvato dal ministero della Salute italiano,
dall’Agenzia medica danese e dal comitato etico degli ospedali partecipanti.
L’obiettivo e’ procedere con i test nelle strutture sanitarie per acquisire
ulteriori dati e consolidare cosi’ i risultati della ricerca.

(Adnkronos)
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Lo scienziato, speriamo che strumento arrivi sul
mercato nel giro di qualche anno

Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo hanno chiamato 'BabyLux'. E' un
raggio di luce che 'illumina' il cervello dei neonati prematuri e permette di monitorare
ossigenazione e regolarità del flusso sanguigno, in maniera non invasiva, con l'obiettivo di
ridurre il rischio di danno cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebè viene al mondo
troppo presto. L'apparecchiatura si testa a Milano e Copenhagen nell'ambito di un progetto
europeo iniziato a gennaio 2014 e concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile,
fatto di un monitor e di una sonda di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del
bambino e fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè l'ossigeno
presente nell'encefalo e la perfusione cerebrale.

I primi risultati sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso "sono
confortanti", spiegano gli esperti italiani. L'apparecchiatura è stata pensata per un
monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti delle terapie intensive
neonatali e due caratteristiche fondamentali per bebè così delicati: non invasività e sicurezza.
I primi dati ricavati da misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine -
comunicano dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto - evidenziano "una
riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura di ossigenazione (risultato migliore
rispetto agli strumenti attualmente in commercio), e dal 15 al 25% per il flusso sanguigno
(risultato comparabile alle misurazioni Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità
più complesse)".

BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due tecnologie fotoniche
innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e Trs-Time Resolved Near-Infrared
Spectroscopy) sviluppate da Politecnico e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo).
"Tecniche che permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere la
corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro Torricelli, professore ordinario del Dipartimento di
fisica del Politecnico milanese e coordinatore del progetto - In questo modo possiamo
'illuminare' il cervello e studiarne le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando
queste caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di prevenzione per
monitorare lo stato di salute dei prematuri".

"La speranza del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di
qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato", annuncia Torricelli. Ogni anno,
secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, nascono pretermine (prima
della 37esima settimana di gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in
Italia (cioè il 6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno cerebrale,
problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il piccolo è estremamente prematuro.

"La nascita pretermine è associata a un aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali e
disabilità nell'età evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell'ossigenazione
e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica Fumagalli, neonatologo
dell'Unità operativa di Neonatologia e terapia intensiva neonatale del Policlinico di Milano,
diretta da Fabio Mosca. "Lo strumento BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e
l'emodinamica cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non invasivo, senza
arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva neonatale.

L'esperta definisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo ora è quello di effettuare
ulteriori misurazioni per confermare la validità di BabyLux quale strumento in grado di
fornire importanti informazioni cliniche sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e che
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possa guidare i neonatologi nelle scelte assistenziali". Il progetto, con il finanziamento del
50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli italiani
Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il protocollo clinico di
sperimentazione è stato approvato dal ministero della Salute italiano, dall'Agenzia medica
danese e dal comitato etico degli ospedali partecipanti. L'obiettivo è procedere con i test nelle
strutture sanitarie per acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.

(Adnkronos)
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Milano, 28 apr. (AdnKronos Salute) - Gli scienziati lo hanno
chiamato 'BabyLux'. E' un raggio di luce che 'illumina' il
cervello dei neonati prematuri e permette di monitorare
ossigenazione e regolarità del flusso sanguigno, in maniera
non invasiva, con l'obiettivo di ridurre il rischio di danno
cerebrale. Un rischio che aumenta quando un bebè viene al
mondo troppo presto. L'apparecchiatura si testa a Milano e

Copenhagen nell'ambito di un progetto europeo iniziato a gennaio 2014 e
concluso in questo mese: si tratta di uno strumento mobile, fatto di un
monitor e di una sonda di fibre ottiche che viene appoggiata sulla testa del
bambino e fornisce dati su parametri cruciali da tenere sotto controllo, cioè
l'ossigeno presente nell'encefalo e la perfusione cerebrale. I primi risultati
sui bimbi prematuri ottenuti dalla sperimentazione clinica in corso "sono
confortanti", spiegano gli esperti italiani. L'apparecchiatura è stata pensata
per un monitoraggio ultrapreciso, con dimensioni adatte agli spazi ristretti
delle terapie intensive neonatali e due caratteristiche fondamentali per
bebè così delicati: non invasività e sicurezza. I primi dati ricavati da
misurazioni su circa 60 bambini tra prematuri e nati a termine - comunicano
dal Politecnico di Milano, in prima linea nel progetto - evidenziano "una
riproducibilità con variabilità inferiore al 5% per la misura di ossigenazione
(risultato migliore rispetto agli strumenti attualmente in commercio), e dal
15 al 25% per il flusso sanguigno (risultato comparabile alle misurazioni
Doppler transcraniche ad ultrasuoni o altre modalità più
complesse)".BabyLux associa per la prima volta in un unico strumento due
tecnologie fotoniche innovative (Dcs-Diffuse Correlation Spectroscopy e
Trs-Time Resolved Near-Infrared Spectroscopy) sviluppate da Politecnico
e Istituto di scienze fotoniche di Barcellona (Icfo). "Tecniche che
permettono alla luce laser di penetrare a fondo nei tessuti e di raggiungere
la corteccia cerebrale - chiarisce Alessandro Torricelli, professore
ordinario del Dipartimento di fisica del Politecnico milanese e coordinatore
del progetto - In questo modo possiamo 'illuminare' il cervello e studiarne
le dinamiche in modo sicuro e non invasivo. Sfruttando queste
caratteristiche, forniamo ai neonatologi un valido apparecchio di
prevenzione per monitorare lo stato di salute dei prematuri"."La speranza
del progetto è quella di avere iniziato un cammino che ci porterà nel giro di
qualche anno ad avere questa strumentazione sul mercato", annuncia
Torricelli. Ogni anno, secondo gli ultimi dati dell'Organizzazione mondiale
della sanità, nascono pretermine (prima della 37esima settimana di
gestazione) circa 13 milioni di bambini nel mondo, 40 mila solo in Italia
(cioè il 6,9% delle nascite che avvengono nel Belpaese). E i rischi di danno
cerebrale, problemi di sviluppo e disabilità aumentano se il piccolo è
estremamente prematuro. "La nascita pretermine è associata a un
aumentato rischio di sviluppare lesioni cerebrali e disabilità nell'età
evolutiva. Molti di questi problemi derivano da alterazioni dell'ossigenazione
e perfusione cerebrale nei primi giorni di vita - spiega Monica Fumagalli,
neonatologo dell'Unità operativa di Neonatologia e terapia intensiva
neonatale del Policlinico di Milano, diretta da Fabio Mosca. "Lo strumento
BabyLux permette di monitorare l'ossigenazione e l'emodinamica
cerebrale alla culla del bambino in modo continuo e non invasivo, senza
arrecare troppo disturbo a bambini così fragili ricoverati in Terapia intensiva
neonatale. L'esperta definisce i risultati preliminari "incoraggianti: l'obiettivo
ora è quello di effettuare ulteriori misurazioni per confermare la validità di
BabyLux quale strumento in grado di fornire importanti informazioni cliniche
sul 'benessere cerebrale' nei nati pretermine e che possa guidare i
neonatologi nelle scelte assistenziali". Il progetto, con il finanziamento del
50% della Comunità europea, vede coinvolti diversi istituti ed enti, oltre agli
italiani Politecnico, Fondazione Politecnico di Milano e Irccs di via Sforza. Il
protocollo clinico di sperimentazione è stato approvato dal ministero della
Salute italiano, dall'Agenzia medica danese e dal comitato etico degli
ospedali partecipanti. L'obiettivo è procedere con i test nelle strutture
sanitarie per acquisire ulteriori dati e consolidare così i risultati della ricerca.
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